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Executive Summary

This deliverable presents a publication in an Italian civil protection journal intended to raise
awareness and disseminate key information about the CRISAFE project to a broader audience,
including professionals, policymakers, and the general public. The publication aims to
communicate the project's objectives, innovative methodologies, and collaborative efforts in
assessing and managing multi-hazard risks related to urban flood protection systems.

By sharing insights on the integration of advanced risk assessment tools, early warning systems,
and cross-border cooperation, the article seeks to highlight the importance of proactive disaster
risk management in urban environments. The publication also intends to promote knowledge
exchange, encourage stakeholder engagement, and contribute to the development of more
resilient infrastructures against cascading natural hazards.

Ultimately, the goal is to enhance public understanding and support for comprehensive multi-
hazard risk mitigation strategies, fostering a culture of preparedness and resilience across
Europe.

The published article in Italian is provided below, alongside its English translation.
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Dal terremoto
alla resilienza: le origini
di un impegno

Esperienza territoriale e visione europea:
il modello ISIG per la resilienza

Co-funded by
the European Union

LA PROTEZIONE CIVILE ITALIANA

sviluppate strategie condivise per rafforzare
la capacita di risposta, adattamento e trasfor-
mazione di fronte a crisi ed emergenze.

Ricerca-azione e cooperazione
transfrontaliera per la resilienza
territoriale

ISIG e un centrodiricercaindipendente, senza
scopo di lucro, riconosciuto a livello europeo
per il suo approccio di ricerca-azione fonda-
to sulla co-creazione di soluzioni per le co-
munita locali. Questo viene fatto attraverso
il coinvolgimento di diversi attori in processi

partecipativi e 'adozione di una prospettiva
multidisciplinare.

Pur mantenendo un forte radicamento nel ter-
ritorio regionale, I'lstituto opera in un conte-
sto internazionale con un’ottica integrata, con
particolare attenzione ai progetti europei e
alla collaborazione con partner di diversi livelli
e settori. Da oltre vent’anni, I'lstituto collabo-
ra con il Consiglio d’Europa come consulente
scientifico per rafforzare le capacita di buon
governo democratico da parte di amministra-
zioni locali, regionali e nazionali. Lo sviluppo
di amministrazioni piu efficaci e partecipa-

Nova Gorica, conferenza stampa itinerante nell’ambito dell’esercitazione GOIN4SAFETY tra Italia e Slovenia del 5/8 giugno
2025 che ha visto la partecipazione di oltre 500 operatori provenienti da Italia, Slovenia, Croazia e Germania (foto Ana Rojc)
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moto che stravolse la vita diintere comunita

in pochi secondi e lascio ferite profonde nel
territorio e nella memoria collettiva. Eppure,
da questa tragedia emerse una straordinaria
risposta di solidarieta nellimmediata reazione
alla catastrofe e di resilienza (ante litteram)
nella successiva fase di ricostruzione: nacque
cosi il ‘Modello Friuli’, un esempio innovativo
di gestione dell’emergenza fondato sulla par-
tecipazione attiva delle comunita locali e su
una stretta collaborazione tra istituzioni, eco-
nomia e societa civile.
In questo clima di ricostruzione e impegno,
I’Istituto diSociologiaInternazionale di Gorizia
(ISIG), fondato nel 1968, avvio i primi studi sul-
le emergenze di massa, analizzando I'impatto
delsisma e le dinamiche socialiinnescate. Dali
preseavvioun percorsodiricercacheavrebbe
condotto alla creazione del settore di studio
dell’lstituto dedicato a Resilienza, gestione e
riduzione del rischio di disastri. I1SIG identifica
i fattori di vulnerabilita che caratterizzano i
contesti locali attraverso processi di co-pro-
duzione della conoscenza, insieme a cittadi-
nanza, istituzioni e attori privati. Vengono cosi

I |6 maggio 1976l Friulifuscosso daunterre-
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= Alcuni mezzi italiani e sloveni che hanno partecipato all’esercitazione GOIN4SAFETY

tive avviene attraverso strumenti operativi,
percorsi formativi e laboratori. Al centro di
qguesto impegno vi € la convinzione che una
buona amministrazione sia fondamentale per
costruire comunita resilienti, in grado di pre-
venire i rischi e affrontare eventuali emergen-
ze. Diffondere una cultura della prevenzione
e della preparazione, infatti, & il primo passo
per istituzioni pubbliche e comunita piu solide
e capacidiagire con prontezza e competenza.
Attualmente, ISIG € attivamente coinvolto in
numerosi progetti europei nel campo della
protezione civile e della resilienza territoriale.
Tra questi figura INASAFETY (co-finanziato
dall’Unione Europea nell’lambito del Program-
ma Interreg VI-A ltalia-Slovenia) che, nato in
rispostaalle criticitarese evidentidagliincendi
del Carsonel 2022, miraa promuove la coope-
razione Italia-Slovenia nella gestione deirischi
naturali, quali incendi e alluvioni.

Nel contesto di questo progetto si & svolta
GOIN4SAFETY, la piu ampia esercitazione di
operatori del sistema di protezione civile mai
realizzata tra Italia e Slovenia, tenutasi dal 5

all’8 giugno 2025. Oltre 500 operatori pro-
venienti da ltalia, Slovenia, Croazia e Germa-
nia hanno affrontato diversi scenari. Durante
I'esercitazione, I'lstituto ha svolto un ruolo
centrale nel creare sinergie tra progetti euro-
pei e attori transfrontalieri, organizzando un
momento di scambio e confronto fra i partner
di INASAFETY e quelli di altri due progetti eu-
ropei, SAFE-CITIES' e CRISAFE.

Un approccio integrato

su infrastrutture critiche e cittadinanza:

il progetto CRISAFE

Negli ultimi dieci anni, 'Europa ha affronta-
to un numero crescente di eventi estremi, in
particolare alluvioni, con impatti sempre piu
devastanti, amplificati certo dal cambiamento
climatico ma anche dal fattore umano. Le allu-
vioni improvvise rappresentano oggi la prin-
cipale causa di vittime tra i disastri idrogeolo-
gici, mentre infrastrutture obsolete e sistemi
didrenaggio insufficientiaumentano la vulne-
rabilita delle aree urbane. Sempre piu spesso,
questi eventi non si verificano isolatamente,
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Centro Operativo d’Emergenza dell’esercitazione GOin4Safety (foto Bumbaca-GECT-GO)

ma siinnescano a vicenda generando effettia
cascata.Uncasoemblematico éilterremotodi
Petrinja (Croazia) che, nel 2020, ha provocato
fenomeni di liquefazione del suolo con danni
agli argini fluviali, accrescendo I'impatto delle
inondazioni.

In questo contesto si inserisce Critical infra-
structure early warning systems and popu-
lation awareness for multi hazard cascading
events (CRISAFE), progetto co-finanziato
dall’lUnione Europea tramite il Meccanismo
Unionale di Protezione Civile (UCPM, GA n.
101140336). |l progetto mira a sviluppare una
metodologia armonizzata di valutazione del
rischio per analizzare la vulnerabilita delle in-
frastrutture urbane e della popolazionein sce-
nari multirischio. Il progetto coinvolge partner
da Croazia (Universita di Zagabria - Facolta di
Ingegneria Civile, Infra Plan Konzalting, Cro-
atian Waters, GDi, Citta di Zagabria), Paesi
Bassi (INGEO e Waterschap Hollandse Delta)
e ltalia (Istituto di Sociologia Internazionale
di Gorizia).

Questa metodologia di valutazione si concen-
tra sull’identificazione dei punti deboli delle
infrastrutture di protezione dalle inondazioni
esposte, ad esempio, a piogge intense, inon-
dazioni e terremoti. Il progetto genera inol-
tre scenari che possono essere integrati nei
sistemi informatici utilizzati dai gestori delle
infrastrutture e dai servizidiemergenza. Com-
binati con dati in tempo reale provenienti da
reti di sensori, questi scenari contribuiranno
allo sviluppo di un sistema di allerta per rischi
multipli a cascata. A tal proposito, vengono
incorporati metodi sviluppati in due prece-
denti progetti finanziati dall’lUnione Europea,
CROSScade? and oVERFLOWS. Il progetto
intende anche sensibilizzare la popolazione
locale e sviluppare strategie per migliorare
I’'accesso pubblico alle informazioni sui rischi
nei contesti territoriali di Rotterdam (Paesi
Bassi) e Zagabria (Croazia).

CRISAFE amplia le strategie tradizionali basa-
te su singoli rischi tramite una gestione inte-
grata che migliori la prevenzione, la pianifica-
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Visita dei partner di CRISAFE presso il campo base dell’esercitazione GOIN4SAFETY

zione e i sistemi di allerta precoce, superando
anche i confini fra stati. Il progetto migliora la
cooperazione tra enti pubblici, proprietari di
infrastrutture e cittadini con il fine di aumen-
tare la consapevolezza sui rischi e le strategie
di mitigazione. CRISAFE contribuisce dun-
gue a rafforzare la resilienza delle infrastrut-
ture critiche, migliorare la sicurezza pubblica
e promuovere una cultura della prevenzione
piu efficace attraverso analisiavanzate, condi-
visione dati, formazione e strumentiinnovativi
(www.crisafe.eu).

Verso una cultura

della prevenzione condivisa

Per ISIG resilienzanon & un concetto o un tecni-
cismo ma il prodotto dialogico di conoscenza,
fiducia, partecipazione e visione. Prevenzione
significa investire in reti di collaborazione.

Dal Friuli-Venezia Giulia all’Europa, ISIG pro-
muove la collaborazione tra scienza, istituzioni
e cittadinanza per attivare strategie di sviluppo
integrate, resilienti e sostenibili (www.isig.it).

"Il progetto europeo SAFE-CITIES mira a potenziare
la protezione degli spazi pubblici tramite una piatta-
forma interattiva che supporta la valutazione della
sicurezza e della vulnerabilita.

2|l progetto europeo CROSScade si pone come
obiettivo lo sviluppo di una metodologia per la va-
lutazione deirischitransfrontalieri e di piani d’azione
per migliorare la resilienza strutturale di infrastrut-
ture critiche.

31l progetto europeo oVERFLOw mira al migliora-
mento del metodo per valutare la vulnerabilita degli
argini e dei ponti alle inondazioni.
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Foto di gruppo dei partner di CRISAFE e INASAFETY durante il meeting dello scorso giugno
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Publication in English
Territorial experience and European vision: the ISIG model for resilience
From earthquake to resilience: the origins of a commitment

On May 6, 1976, the Friuli region was struck by an earthquake that, in just seconds, upended the lives
of entire communities and left deep scars on both the territory and the collective memory. Yet from
this tragedy emerged an extraordinary display of solidarity in the immediate response to the
catastrophe, and of resilience in the subsequent reconstruction phase. Thus was born the “Friuli
Model,” an innovative example of emergency management based on the active participation of local
communities and close collaboration among institutions, the economy, and civil society.

In this climate of reconstruction and commitment, the International Institute of Sociology of Gorizia
(ISIG), founded in 1968, launched its first studies on mass emergencies, analyzing the impact of the
earthquake and the social dynamics it triggered. From there began a research path that would lead to
the creation of the Institute’s research sector dedicated to Resilience, Disaster Risk Management, and
Reduction. ISIG identifies the vulnerability factors specific to local contexts through co-production of
knowledge processes with citizens, institutions, and private actors. Shared strategies are then
developed to strengthen the capacity to respond, adapt, and transform in the face of crises and
emergencies.

Action research and cross-border cooperation for territorial resilience

ISIG is an independent, non-profit research center recognized at the European level for its action-
research approach, which is based on the co-creation of solutions for local communities. This is
achieved through the involvement of diverse stakeholders in participatory processes and the adoption
of a multidisciplinary perspective.

While maintaining strong roots in the regional territory, the Institute operates within an international
framework, with a particular focus on European projects and collaboration with partners at various
levels and sectors. For over twenty years, ISIG has collaborated with the Council of Europe as a
scientific advisor to strengthen the capacities for good democratic governance at local, regional, and
national levels. The development of more effective and participatory administrations is supported
through operational tools, training programs, and workshops. At the heart of this commitment is the
belief that good governance is essential to building resilient communities capable of preventing risks
and responding to emergencies. Promoting a culture of prevention and preparedness is, in fact, the
first step towards more robust public institutions and communities able to act with readiness and
competence.
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Gasilci & Civil Protection - GOin4SAFETY (Photo credit: Ana Rojc)

ISIG is currently engaged in numerous European projects in the field of civil protection and territorial
resilience. Among them is INASAFETY, launched in response to the critical issues highlighted by the
2022 Karst fires, which aims to promote Italy-Slovenia cooperation in managing natural hazards such
as wildfires and floods.

Within this project, GOin4SAFETY was held, the largest civil protection exercise ever conducted
between Italy and Slovenia from June 5 to 8, 2025. Over 500 operators from Italy, Slovenia, Croatia,
and Germany took part in various simulated scenarios. During the exercise, ISIG played a key role in
creating synergies between European projects and cross-border actors, organizing an exchange and
dialogue among the partners of IN4SAFETY and two other European projects: SAFE-CITIES and
CRISAFE.
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Press Conference, Nova Gorica - GOin4SAFETY (Photo credit: Ana Rojc)
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An integrated approach to critical infrastructure and citizens: the CRISAFE project

In the past decade, Europe has faced an increasing number of extreme events, particularly floods, with
ever more devastating impacts, worsened not only by climate change but also by human factors. Flash
floods are now the leading cause of fatalities among hydrogeological disasters, while aging
infrastructure and inadequate drainage systems heighten the vulnerability of urban areas. These
events are increasingly interconnected, often triggering one another and generating cascading effects.
A telling example is the 2020 Petrinja earthquake in Croatia, which caused soil liquefaction and
damaged river embankments, worsening flood impacts.

This is the context for Critical Infrastructure Early Warning Systems and Population Awareness for
Multi-Hazard Cascading Events (CRISAFE), a project co-financed by the European Union through the
Union Civil Protection Mechanism (UCPM, GAno. 101140336). CRISAFE aims to develop a harmonized
risk assessment methodology to analyze the vulnerability of urban infrastructure and populations in
multi-hazard scenarios. The project involves partners from Croatia (University of Zagreb - Faculty of
Civil Engineering, Infra Plan Konzalting, Croatian Waters, GDi, City of Zagreb), the Netherlands (InGEO
and Waterschap Hollandse Delta), and Italy (ISIG - International Institute of Sociology of Gorizia).

Partners’ Meeting of CR
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ISAFE, INASAFETY and SAFE CITIES

This risk assessment methodology focuses on identifying vulnerabilities in flood protection
infrastructure exposed to threats like heavy rainfall, flooding, and earthquakes. It helps generate
scenarios that can be integrated into the IT systems used by infrastructure managers and emergency
services. Combined with real-time sensor data, these elements will support the development of a
cascading multi-hazard early warning system. To this end, CRISAFE integrates methods developed in
two previous EU-funded projects, CROSScade and oVERFLOw. The project also aims to raise public
awareness and develop strategies to improve public access to risk information in the territorial
contexts of Rotterdam (Netherlands) and Zagreb (Croatia).

Deliverable D6.10. A publication in an Italian civil protection journal
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Fostering societal
changes for a future
of peaceful relations.
Promuoviamo
cambiamenti sociali
per un futuro

di relazioni pacifiche.
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CRISAFE - Second Consortium Meeting, June 2025

CRISAFE expands traditional single-hazard strategies through integrated management that enhances
prevention, planning, and early warning systems, even across national borders. The project
strengthens cooperation between public authorities, infrastructure owners, and citizens to increase
risk awareness and mitigation strategies. As such, CRISAFE contributes to enhancing the resilience of
critical infrastructure, improving public safety, and promoting a more effective culture of prevention
through advanced analysis, data sharing, training, and innovative tools (www.crisafe.eu).

Toward a shared culture of prevention
For ISIG, resilience is not justa concept or technical term, but the dialogic outcome of knowledge, trust,
participation, and vision. Prevention means investing in networks of collaboration.

From Friuli Venezia Giulia to Europe, ISIG promotes cooperation between science, institutions, and
citizens to activate integrated, resilient, and sustainable development strategies (www.isig.it).
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